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ANTEPRIMA TV «Che fare?» 

Un antisceneggiato 
da un antiromanzo 

Da stasera sulla Rete due l'opera di Cernysevskij diretta da Gianni Serra 

Che fare? è un titolo — 
• anche una locuzione d'uso 
corrente — molto noto se 
attribuito al celebre saggio 
di Lenin, ben poco cono
sciuto, invece, se riferito al 
romanzo che Nicolaj Gavri-
lovic Cernysevskij scrisse in 
carcere, dov'era detenuto dal
le autorità zariste perché 
« sovversivo », nel 1862. in 
pochi mesi. Per il suo sag
gio Lenin, grande ammirato
re dello scrittore, riprese il 
titolo di quel romanzo che 
peraltro Majakovskij. altro 
fan di Cernysevskij. teneva 
sul suo comodino. 

Ma il romanzo Che fare? 
non è certamente un <c libro 
da notte», da comodino, co
me qualcuno potrebbe pen
sare, nonostante le apparen
ze. Costruito secondo gli sche
mi del feuilleton ottocentesco, 
Che fare? è invece un pre
testo, una provocazione dello 
scrittore progressista, una 
delle più significative per
sonalità del movimento so
ciale russo della metà del-
l'80O. per introdurre una 
quantità Incredibile, e sor
prendente per quell'epoca, di 
tematiche sociali avanzatis
sime e addirittura futuribili: 
emancipazione della donna, 
superamento della concezio
ne della famiglia e della cop
pia, nuova organizzazione 
del lavoro in senso coopera
tivistico, suddivisione socia
le del profitti, contraccezio
ne delle nascite, coppia aper
ta, aborto, etica professiona
le del medico eccetera. 

Una serie di questioni che 
portarono — nonostante che, 
schematizzando al massimo, 
il romanzo narri delle vicis
situdini di una giovane don
na alle prese con l'arcigna 
madre prima, e con i suoi 
amori poi. ma in un intrec
cio straordinariamente com
plesso e articolato e conti
nuamente soffuso di ironia 
— al sequestro della rivista 
che per prima, nel 1863, pub
blicò l'opera di Cernysevskij. 

Il libro subì in seguito. 
sia in Russia e all'estero, una 
quantità di manipolazioni 
che ne snaturarono la por
tata rivoluzionaria e inno
vatrice, fino ad una recente 
edizione sovietica, curata In 
Italiano da Ignazio Ambro
gio che l'ha pubblicata per 
gli Editori Riuniti, che gli 
hanno restituito la primiti
va identità. 

E da stasera Che fare? ar
riva sui nostri teleschermi, 
«He 20.40 sulla Rete due, ad 
opera del regista Gianni Ser
ra clic ne ha anche curato I 
la sceneggiatura in collabo-

Elisabetta Pozzi e Anna Maestri in una scena di «Che fare?» 

razione con Maria Stella Ser-
nas e Tomaso Sherman. Ser
ra. 45 anni, già noto al pub
blico televisivo per una se
rie di pregevoli lavori (ricor
diamo Un caso apparente
mente facile, 1968, Il processo 
Cuocolo, '69, La rete, '70, Pro
getto Norimberga, '71, Uno 
dei tre, "72, Dedicato a un 
medico, '74, Fortezze vuote, 
'75, e // nero muove. '77), ci 
racconta come ha lavorato 
a questo programma che an
drà in onda in cinque pun
tate. 

« La scelta dj Cernysevskij 
è stata compiuta, oltre che 
per una mia particolare am
mirazione per il suo roman
zo, per la carica ideologica 
e per la struttura narrativa 
del suo libro. Sul piano ideo
logico, il romanzo dimostra 
una straordinaria carica an
ticipatrice di problemi che 
ancor oggi sono al centro del 
dibattito politico-sociale; sul 
piano strutturale, invece. Che 
fare? si rivela come un'ope
razione letteraria riuscita e 
fortemente stimolante: usan
do gli schemi tradizionali del 
romanzo ottocentesco, Cerny
sevskij è riuscito a ribaltar
ne la funzione, negando il 
"genere" mentre lo affer
mava. E* la stessa operazio
ne che abbiamo tentato di 
fare noi con la riduzione te
levisiva. 

« Il testo si prestava per
fettamente, in quanto prete
sto. ad un'operazione di ne
gazione dei tradizionali sche
mi televisivi: abbiamo rifiu
tato una ricostruzione di tipo 
realistico o naturalistico del
l'ambiente, evitando di rifa

re l'Ottocento russo secondo 
gli schemi abituali, eliminan
do gli esterni e sperimentan
do un nuovo linguaggio e un 
nuovo uso degli spazi, degli 
interni di uno studio». 

La godìbilissima prima pun
tata, che abbiamo visto in 
un'anteprima, conferma me
glio dì qualunque dichiara
zione la portata della novità 
introdotta da Serra in quel 
baluardo della politica ber-
nabeiana che è lo sceneggia
to. Come ha reagito la RAI 
a questo « attentato »?, chie
diamo. «Male — risponde 
Serra —. ma ho potuto an
cora fruire di quello spirito 
riformistico che in qualche 
modo ha lambito viale Maz
zini. Oggi, forse, non potrei 
più proporre un'operazione 
come questo Che fare? Una 
conferma delle resistenze ad 
Iniziative di questo tipo è 
venuta dall'ostilità con cui i 
programmisti della apposita 
struttura della Rete due han
no accolto il nostro lavoro. 
Lo hanno contrastato a li
vello di sceneggiatura e non 
lo hanno seguito a livello di 
realizzazione. Sicché ha do
vuto occuparsene direttamen
te il responsabile della strut
tura. Giovanni Leto, che ha 
seguito 11 nostro impegno in 
tutte le sue fasi ». 

Perché un atteggiamento 
del tipo «né aderire né sa
botare? ». « Perché probabil
mente — risponde Serra — 
la sceneggiatura non aveva 
niente a che fare con quel 
" modello " perpetuato dal la
voro di registi tradizionali 
come Majano. Bolchi, D'An-
za o altri. Ma un tale atteg

giamento. secondo me, na
sce da questioni di carattere 
più generale: da sempre le 
forze politiche, nessuna esclu
sa. tendono a prestare molta 
più attenzione alle testate 
giornalistiche delia RAI. pri
vilegiando l'informazione, e 
trascurano invece il settore 
dello spettacolo, che è invece 
quello attraverso il quale 
maggiormente filtra l'ideolo
gia delle classi dominanti e 
quindi, mediamente, di colo
ro che fanno la politica tele
visiva dello spettacolo, tutto 
teso alla ricerca della mas
sificazione dell'ascolto e al
l'organizzazione del consenso 
attraverso strumenti meno di
retti dell'informazione ma 
non meno incisivi ». 

Fra gli attori di questo Che 
fare? ci sono Elisabetta Poz
zi, Anna Maestri. Remo Gi
rone, Bruno Cirino, Lucretia 
Love, Marzio Margina e nu
merosi altri. Come è stato il 
rapporto con loro? «Comples
sivamente positivo, anche se, 
nei primi tempi, si è svilup
pata una certa conflittualità 
dovuta proprio ai modi di 
produzione non tradizionali 
dello sceneggiato. Anche con 
i tecnici, per le tante strati
ficazioni esistenti fin dall'epo
ca di Bernabei, il rapporto 
non è stato, inizialmente, fa
cilissimo. Ma una serie di as
semblee fatte sul set degli 
stùdi di Torino hanno con
sentito una chiarificazione 
collettiva dei problemi che 
man mano s ponevano e del
l'impostazione complessiva del 
nostro lavoro comune ». 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Storia • « Al servizio delle immagini » 
13 GRANDI MOSTRE • (C) • « I fratelli Le Nain » al 

Grand Palais di Parigi 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - (C) 
17 IL TRENINO - (C) - Giocando con le parole 
17,25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17.30 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) • Telefilm 
18 ARGOMENTI - (C) - «Chi c'è fuori della Terra?» . 
18,30 10 HERTZ - Spettacolo musicale - Condotto da Gianni 

Morandi - (C) 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19.20 HAPPY DAYS - Telefilm - (C) • « Prove terribili » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 ELLERY QUEEN - (C) - Telefilm - a La villa sulla 

collina » 
21,35 L'OPERA SELVAGGIA - (C) - Di Frédéric Rossif -

« Perù questi canti che vengono dal mare » 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT - Varese: basket - Milano: 

atletica leggera 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
Opinioni su un tema di 1Z30 TG 2 PRO E CONTRO 

attualità 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - Un libro, un personaggio, un film -

« I! vecchio e il mare » - (C) - Dal romanzo di Heming
way - Regia di John Sturges - Con Spencer Tracy 

18 STUDIOCINEMA - (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SDortsera - (C) 
18,50 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 

19,05 BUONASERA CON... LUCIANO SALCE - (C) - E con 
11 telefilm « Un bambino In più... » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 CHE FARE? - (C) - DI Nikolaj Cemiscevskl - Con 

Elisabetta Pozza, Remo Girone. Anna Maestri, Carlos 
De Caravalho, Marzio Margine - Musiche di Luis 
Bacalov - Regìa di Gianni Serra 

22,10 I VENT'ANNI DI TRE GENERAZIONI - (C) - «L'amo
re» - Regìa di Giuseppe Bellecca 

23 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
23.30 TG 2 STANOTTE 

Q TV Svizzera 
ORE 10,55 e 13: Sci; 17,50: Telegiornale; 17.55: Una torta 
per tre ippopotami; 18: Raccontala tu: 18,15: Top; 18,50: 
Telegiornale; 19,05: Scuola aperta: 19,35: Incontri - TV-
Spot; 20,30: Telegiornale; r/),45: Argomenti; 21.35: Musi
calmente dallo Studio 3; 22,15: Mezzanotte di John; 22,40: 
Telegiornale; 22,50: Sci. 

• TV Capodistrìa 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: « La he-
stia», film. Regia di Walerian Borowiczyk, con Sirpa Lane, 
LIsbeth Hummel, Guy Trejan, Roland Armontiel. Elizabeth 
Kaza. Pierre Benedetti; 22,05: Carovana; 22,35: Pattinaggio 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,20: Pagina spe
ciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 15.15: La famiglia Ro
binson; 16,10: Recre «A 2»; 18.35: E' la vita: 19,20: Attua
lità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale: 20.35: Mi-
fugue. Mi-ralson; 22^0: Vedere; 23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati: 13: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario;'20: Il barone; 21: «Il vergine», 
film. Regia di Jerzy Skol-.mowski, con Jean-Pierre Leaud, 
Catherine Duport; 22.35: Dibattito; 23,20: Notiziario; 

OGGI VEDREMO 

Laboratorio teatrale per gli audiolesi a Torino 

La parola rittovata 
con l'aiuto dell'attore 
La rieducazione al linguaggio attraverso la comunica
zione e l'organizzazione dello schema corporeo - Tre 
mesi di attività didattiche - A colloquio con Sermonti 

I ventanni di ire generazioni 
(Rete due, ore 22,10) 

' La seconda puntata del programma di Giuseppe Bellecca, 
Edith Bruck e Pier Giuseppe Murgia. è dedicata al con
fronto di tre generazioni sull'amore. Cercando di evitare il 
rischio di «privatizzare» troppo le storie raccontate. Giu
seppe Bellecca ha individuato tre «specie d'amore: quello 
«temo e assoluto di Pia Zanolli Misèfari. vedova dell'anar
chico Bruno Misèfari, "che ha vissuto tutta la vita in fun
zione del marito: quello dei coniugi Negri di Milano, «rap
presentanti » della seconda generazione, fondato sulla fede 
e sulla educazione cattolica da trasmettere ai figli; quello 
Infine di protagonisti giovanissimi che prescindendo da 

sentimenti eterni e irreversibili, si basa soprattutto sulla ! 
libertà sessuale reciproca. j 

Il vecchio e il mare j 
(Rete due, ore 17) j 

Di John Sturges. regista statunitense. <da non confon- ( 
dere con Preston Sturges, di ben altro livello) si ricordano 
soprattutto i western in cui si è «specializzato» {La fru
stata. 1956: Sfida all'OK Corrai). Il film di cui vedremo 
la prima parte questo pomeriggio, girato nel 1958, è stato 
tratto invece dal famoso romanzo dello scrittore americano 
Ernest Hemingway (18981961). Il pescatore Santiago che 
per tre giorni sosterrà una sconvolgente lotta con un pesce-
spada. simbolo della fierezza e della libertà della natura, è 
interpretato da Spencer Tracy. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14. 15, 17. 19. 21, 23; 6 
Stanotte, stamane; 7,45 La 
diligenza; 8,40 Ieri al Parla
mento; 8,50 Istantanea musi
cale; 9 Radio anch'io; 10 Con
trovoce; 10,35 Radio anch'Io; 
11,30 II trucco c'è (e si ve
de); 12.06 Voi ed io *79; 14,05 
Musicalmente; 14,30 La luna 
Aggira II mondo e voi dormi
to; 15,05 Rally; 15,35 Erreplu-
a » ; 16,45 Alla breve; 17.05 
OMttrot ter ; 18 Viaggio in 

decibel; 18,30 II triangolo d' 
oro; 19.35 La seduta spiritica; 
20,30 La musica delle mac
chine; 21,05 Da Robin Hood 
alla marea nera; 21,40 Una 
vecchia locandina; 22.30 Ne 
vogliamo parlare?; 23,15 Og
gi al Parlamento 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30, 7 e 
30, 8.30, 9.30. 11,30, 12,30, 13,30. 
15,30. 16.30. 18,30. 19,30, 22,30; 
6 Un altro giorno; 7,50 Buon 
viaggio; 7,55 Un altro gior

no; 8,45 TV in musica; 9.32 
Corinna e Adolfo; 12.12 Sala 
F.; 11,32 Ma io non lo sape
vo; 12,10 Trasmissioni regio
nali; 12.45 II crono-trotter; 
13,40 Romanza; 14 Trasmis
sioni regionali; 15 Qui radio-
due; 17,30 Speciale GR2; 17 e 
50 Hit parade; 18^3 Spazio X; 
19,50 II convegno dei cinque; 
22J0 Panorama parlamenta
re. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7 e 

30. 8,45, Ì0.45, 13,45. 18,45. 20.45, 
22^5; 6 Preludio; 7 II con
certo del mattino; 8.15 II con
certo del mattino; 9 n matti
no; 10 Noi, voi, loro, donna; 
10,55 Musica operistica; 11,55 
Un grido dall'attico, di H. 
Slesar; 12,10 Long Playìng; 
13 Pomerìggio musicale; 15,15 
GR3 cultura; 1530 Uh certo 
discorso musica giovani; 17 
L'arte in questione; 17,30 Spa
zio tre; 21 Concerto; 22£0 Ap
puntamento con la scienza; 
23 II jazz; 23,40 II racconto 
di mezzanotte. 

TORINO — Il periodo di 
gestazione della « scuola fra 
attori » è durato tre anni ma 
ora il progetto — che in que
sta stagione prende corpo nel 
« Laboratorio per attori e 
logopedisti » — ha fondate 
speranze di approdare in ac 
que sicure. Tanto da porsi 
contestualmente al suo avvio 
qualcosa che assomiglia mol
to ad una verifica. Tre anni 
fa appunto, a cavallo fra il 
1975 e 11 1976 (la nuova giun
ta comunale di sinistra del 
sindaco Novelli era in carica 
da cinque mesi), l'idea muo
veva i primi passi. Era an
cora poco più di una intui
zione. A formularla era sta
to l'allora direttore del Grup
po, oggi direttore artistico 
del Teatro Stabile Mario Mis-
siroli. 

Di che si trattava? Nella 
storia professionale di ogni 
attore moderno si rileva la 
necessità di un addestra
mento, di una educazione dei 
propri mezzi. L'affermazione 
ne implica subito un'altra: 
come definire modi e conte
nuti di questo « allenamen
to». Era sufficiente l'esperien
za dei singoli attori per defi
nire modalità e sostanze del 
« training »? Inoltre occor
reva guardare in faccia una 
realtà ben nota agli uomini 
di teatro: la mancanza « di 
un corpo di nozioni e di pra
tiche definito ed univoco che 
possa valere oggi in Italia 
coinè scienza della recitazio
ne e in guanto tale essere 
impartito da docenti ed al
lievi ». 

Questa citazione è tratta da 
un documento che segna l'at
to di nascita del « Laborato
rio per attori e logopedisti ». 
Vede uniti il Comune, la Pro
vincia, la Regione Piemon
te con i propri assessorati 
più direttamente interessati e 
il Centro Studi del Teatro 
Stabile di Torino. Il Labo
ratorio ha cominciato a fun
zionare in questi giorni. Co
me si è arrivati a mettere in 
moto la nuova macchina. 
quali le tappe del progetto. 
come sono interessati ad es
so i logopedisti, coloro cioè 
che operano nella scuola per 
aiutare i ragazzi — pensia
mo agli audiolesi — che han
no disturbi nel linguaggio? 
A queste e ad altre doman
de ha risposto il direttore 
del Centro Studi del TST. 
Vittorio Sermonti. 

« Una valutazione accurata 
di questo schema di giudizio 
ed una serie di verifiche fat
te con attori operanti sul 
territorio (professionisti ed o-
pcratori di base) hanno in
dotto il nostro Centro Studi 
a varare un progetto che 
mettesse a confronto il cor
redo di esperienze tecnico-
artistiche degli attori con 
modelli scientifici omogenei: 
modelli che, non riconduci
bili appunto ad una impro
babile "scienza della recitazio
ne", investissero tuttavia fon
damenti e premesse della co
municazione teatrale. Il La
boratorio si propone di svi
luppare il progetto distribuen
dolo secondo ipotesi di lavo
ro stagionale. Per 11 primo 
anno, cioè per la stagione in 
corso, oggetto dell'attività di 
Laboratorio sarà la comuni
cazione verbale umana in un 
contesto organizzato spazio-
temporalmente; il modello 
scientifico, l'apprendimento 
naturale del linguaggio e ì 
meccanismi di organizzazio
ne dello schema corporeo ». 
• Per proporre il modello nel

l'interezza del suo sviluppo 
«Si è pensato — continua 
Sermonti — di utilizzare un 
metodo di rieducazione dei 
disturbi del linguaggio, in
tegrandolo con un metodo per 
la educazione alle nozioni di 
spazio e tempo. Le sue carat
teristiche di globalità e il 
fatto che investa il proble
ma della formazione del lin
guaggio dai suoi clementi 
primissimi (prelingutstwi), 
hanno suggerito l'adozione 
del metodo verbo-tonale per 
la rieducazione degli audio
lesi del professor Petar Gu-
benina delVUniversità di Za
gabria. Il metodo spazio
temporale di Ida Terzi dell' 
Istituto di Xeuropsichiatria 
Infantile dell'Università di 
Milano completerà la stru
mentazione del lavoro. Le 
attività didattiche e di eser
citazione condotte da una 
équipe di studiosi stranieri 
ed italiani, si svolgeranno 
lungo Torco di tre mesi, e si 
concluderanno nella secon
da metà di aprile con una 
tavola rotonda sul consunti
vo e le prospettive del Labo
ratorio nel campo della rie
ducazione. e con l'allestimen--
to di uno spettacolo che pro
porrà al pubblico torinese una 
testimonianza della ricerca 
teatrale condotta nclVambito 
del Laboratorio, inserendosi 
nel quadro delle manifesta
zioni per rAnno internazio
nale del fanciullo ». 

Vediamo rap:damente chi 
partecipa al Laboratorio. « In 
modo sistematico — informa 
Vittorio Sormonti — al La
boratorio parteciperanno un 
gruppo dt attori e uno di lo
gopedisti del comune e della 
provincia di Torino. Avre
mo la possibilità di svilup
pare un confronto fra due 
distinti bagagli di informa
zioni e di esperienze che, co
me confidiamo, consentirà 
non solo di individuare ed 
ampliare i confini dei rispet
tivi ambiti professionali, ma 
anche di porre in evidenza 
le esigenze attive dei bam
bini educandi alla comuni
cazione e del campione di 
pubblico, che saranno presen
ti al Laboratorio solo m de

tcrminate fasi del suo la
voro ». 

Quanti parteciperanno al 
Laboratorio? « Il numero dei 
partecipanti e necessaria
mente limitato poiché il La
boratorio di oggi ha, per de
finizione, un vincolo: il suo 
itolo è quello dimostrativo e 
di stimolo ». 

Una iniziativa del genere 
ha naturalmente i suoi co
sti, quali sono, come sono 
coperti? « C'è uno stanzia
mento di 75 milioni; lo han
no erogato gli assessorati al
la Sanità, Assistenza e Istru
zione. Il fatto che la cifra 
copra quasi interamente i co
sti del Laboratorio si giu
stifica — anche intuitiva
mente — pensando al fall
out che questo lavoro pro
durrà: cioè agli immediati e 
concreti effetti in termini di 
aggiornamento professionale 
e di attrezzature acquisite sul 
versante deHa rieducazione 
(il solo acquisto di apparec

chiature impegna più della 
metà del finanziamento). Gli 
assessorati competenti del Co
mune, della Provincia e del
la Regione, che già nella scor
sa stagione avevano dimo
strato per il progetto il più 
circostanziato interessamen
to, hanno sostenuto l'iniziati 
va anche sotto il profilo tee 
meo-organizzativo e logistico 
Dal canto suo il Teatro Sta
bile di Torino, oltre a for
nire le attrezzature per Val 
lestimcnto delle manifesta
zioni tcatralt conclusive e 
prestazioni aggiuntive di per
sonale, si fa carico della ge
stione ammimstrit^ca del La
boratorio ». 

I pariti di incontro fra tea 
tro e scuola vanno crescenco 
in numero e qualità. Il La 
boratorio per attori e logope
disti — ch3 è iniziato il 19 
gennaio — appare un nuovo 
passo avanti su questa strada. 

Andrea Liberatori 

Un convegno a Conegliano Veneto 

Dibattito su 
cinema e TV 

Incontro con Fautore Carlo di Carlo e 
riproposizione della sua «opera omnia» 

CONEGLIANO VENETO - Al 
« Cinema della televisione » e 
dedicato il convegno di stu
di patrocinato dal Sindacato 
nazionale critici cinematogra
fici italiani (SNCCI) che si 
apre domani, 8 febbraio, a 
Conegliano Veneto, promos
so dalla città di Conegliano, 
dalla Regione Veneto e dal
la Provincia di Treviso. 

Quattro le giornate, duran
te le quali una serie di ad
detti ai lavori del mondo del
la televisione e del cinema 
affronteranno il tema del di
battito. 

Venerdì mattina, al Palaz
zo SarcinelH di Conegliano. 
del «cinema della televisio
ne » parleranno Alberto Fa-
rassino, Sergio Micheli, Gio
vanni Cesareo, Giovanni Le
to e Paolo Valmarana. 

Nel pomeriggio di sabato 10, 
al « Ridotto » del Teatro Ac
cademia. saranno relatori Al
berto Abruzzese, Felice Lau-
dadio. Gianni Massironi. Lui
gi Mattucci e Gianni Rondò-
lino. 

Per mettere meglio a fuo
co l'argomento, con il sup
porto di alcuni concreti esem
pi di cinema nella televisio
ne, Conegliano ha invitato 
anche le opere di alcuni au

tori che hanno realizzato film 
grazie all'apporto delle strut
ture televisive. E' il caso di 
Giuliano Montaldo (Circuito 
chiuso), Ottavio Fabbri (Chi-
Ione e Giovanni e Ripalda), 
Faliero Rosati (Morte di un 
cineoperatore), Giorgio Ban-
dini (Diario di un pazzo) 
Giancarlo Cobelli IL uomo 
difficile). Gioia Benelli (Co
me gli altri). 

Altre tavole rotonde e oc
casioni di dibattito saranno 
dedicate dal convegno al « Se
rial televisivo americano », 
che sarà possibile «rilegge
re » attraverso esempi assai 
popolari (Camion, Perry Ma-
son, Haway, Colombo) com
mentati da Giuliana Berlin
guer, Casacci e Ciambricco. 
Daniele D'Anza e dai critici 
Fava, Morandini, Placido, 
Razzini. 

Completa il carnet della 
manifestazione, quest'anno al-

| la quarta edizione, un « in
contro con l'autore»: Carlo 
Di Carlo, del quale Cone
gliano riproporrà 1' « opera 
omnia », dai documentari e 
telefilm girati per la TV te
desca all'inizio degli Anni Ses
santa al recente lungometrag
gio Per questa notte. 

Affollati recital veneziani di Eva Meier 

Bertolt Brecht con 
passionale distacco 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Alta, bionda. 
sorriso dolcissimo. canta 
Brecht con passionale distac
co. « Non bisogna influenza
re il pubblico emotivamen
te ma intellettualmente, sic
ché venga indotto a pensare 
più che a commuoversi ». 
Questo lo « stile » dell'attri-
ce-cantante di Monaco di 
Baviera Eva Meier che ha 
tenuto a Venezia — prima 
tappa di una tournee italia
na — due concerti, il primo 
a Palazzo Grassi nel centro 
storico, il secondo al Teatro 
Toniolo di Mestre, entrambi 
gremitissimi di pubblico. I 
promotori delle manifestazio-

! ni sono stati, in una colla
borazione proficua, un ente 
privato e un ente pubblico. 
Rispettivamente l'Associa z.o-
ne Culturale italo-tedesca e 
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune. 

Incontriamo Eva Meier su
bito dopo il concerto di Pa
lazzo Grassi, applauditissimo 
dopo un avvio un pò* imba
razzato. La cantante aveva 
fatto annunciare che la sa
la. poco ricettiva ad una acu
stica corretta, non avrebbe 
permesso una rendita « al 
massimo » della sua presta
zione. Aveva ragione, natu
ra Imente. Ma c'era anche 
dell'altro a turbarla psieolo-
eicamente. Ce lo spiegherà 
dopo lei stessi: «Come si 
fa a cantare Brecht in una 
sala piena di stucchi e spec
chi settecenteschi? Il poeta 
era contro tutto questo! ». 

In effetti l'ambiente è più 
un salotto che uno spazio 
teatrale. D'altra parte questi 
antichi palazzi veneziani de
vono essere recuperati — co
me si sta facendo — ad un 
uso collettivo. Il risultato. 
del resto, è stato ottimo: la 
Meier bravissima, accompa
gnata al pianoforte dall'ec
cellente Barton Weber del
l'orchestra filarmonica e del
l'orchestra sinfonica della ra
dio di Monaco. 

E* la terza volta che la 
Meier viene in Italia. La 
prima fu nel 1972 con un 
programma di canzoni di 

Frank Wedekind al Piccolo 
Teatro di Milano (un auto
re che ripropone in questo 
giro italiano prima a Napoli 
e poi ancora a Milano, as
sieme a Wolf Euba). La can
tante racconta che si sentì 
talmente in comunione con 
il pubblico, malgrado la lin
gua (canta, naturalmente, in 
tedesco) da stupirsene. Poi 
venne nel 1973. al Teatro 
Gerolamo di Milano, con un 
programma brechtiano e fu 
il suo esordio con l'autore 
tedesco, che propose succes
sivamente in Germania e 
che non abbandonò più. 

Eva Meier non è nata can
tante. ma attrice. Ha infat
ti seguito gli studi d'arte 
drammatica alla Otto Fal-
ckenberg Schule di Monaco. 
svolgendo la sua attività ar
tistica in vari teatri tedeschi. 
Si è specializzata nel caba
ret politico nel 1972. anno 
della sua orima tournée m 
Italia, interpretando special
mente brani di Brecht, Tu-
cholsky e Wedekind. 

« E* stata una scelta sol
tanto artistica quella di 
Brecht — chiediamo — op
pure hanno concorso altre 
ragioni per continuare a ri
proporlo og»2i »? « In Germa
nia — risoonde la cantan
te — Brecht continua a ri
chiamare un granie pubbli
co nei teatri, Tirile "cinti
ne" ed è molto richiesto so
prattutto dai giovani. Per un 
interprete — continua l i M°-
ier — ha tutte le qualità ne
cessarie: è un ottimo poeta 
politico, socia!*», umino. Ha 
un humnr feroce contro i po
tenti. contro le ingiustizie ed 
è il più grande protavo:e 
delle aspirazioni popolari. 
Tutte queste ragioni hanno 
concorso alla mia scelta ». 

Perfettamente in regola. 
queste dichiarazioni, con 
quanto Brecht slesso sostene
va a proposito del coinvolgi
mento del pubblico nell'azio
ne teatrale, dove l'interprete 
deve sostenere due parti: 
« quella dell'attore e quella 
dello spettatore ». Ed Eva 
Meier ci riesce benissimo. 

Tina Merlin 

Jazz a Roma 

Le due 
« anime » 
separate 

della 
big band di 

Vittorini 
ROMA — Al Grande Elen-
co Musicisti — la forma
zione orchestrale diretta 
da Tommaso Vittorini che 
raccoglie molti dei più sti
mati solisti dell'area ro 
mana — si sono affian
cati negli ultimi mesi altri 
due organici «nip: (coni 
prendenti anche alcuni 
musicisti dell'Elenco), mol
to diversi fra loro, e che 
rappresentano, separando
le, le due « anime » pre
senti nella big band di 
Vittorini: quella indirizza
to verso la libera improv
visazione collettiva, l'esplo
razione delle interrelazio
ni fra improvvisazione e 
scrittura e, più in genera
le, la ricerca e la speri
mentazione sonora; e quel
la. più precisamente iden
tificabile come jazzistico, 
che tende o muoversi su 
terreni più collaudati e a 
esprimersi in idiomi più ri
gidamente codificati. 

La formazione che inter
preta quest'ultima tenden
za, si è esibita per la pri
ma volta in due concerti. 
sabato e domenica al St. 
Louis, e comprende i trom
bettisti Alberto Corvini, 
Doriano Beltrame e Pa
squale Schembri; i trombo
nisti Marcello Rosa e Mar
co Pellecani; i sassofoni
sti Tommaso Vittorini, Snl 
Genovese. Quarto Maltoni 
e Giancarlo Maurino: il 
pianista Danilo Rea, il 
bassista Riccardo Dal Fra 
e il batterista Fichi Maz-
zei. 

Il repertorio dell'orche
stra, che in ambedue le 
performances ha avuto un 
buon successo di pubblico. 
è ni gran parte costituito 
da composizioni di Corvi
ni e Vittorini (fra le qua
li vanno citate almeno Ri
svegli a New York e la 
splendida Summer treat), 
eseguite ad un eccellente 
livello di professionalità e 
spesso segnate aa un rai-
finato senso dellTtumour. 
sottolineato da arrangia
menti particolarmente bril
lanti. Fra i solisti, alcuni 
dei quali appartengono da 
diversi anni all'orchestra 
della RAI. va menzionato 
raltosossofonista Giancar
lo Maurino, confermatosi 
strumentista fantasioso e 
sensibile, dotato di buone 
qualità tecnico-espressive. 
e protagonisti di alcuni 
eccezionali assoli. 

Negli stessi giorni, con 
tre concerti del flicornista 
afro-americano Art Far-
mer, è terminata al Music 
Inn la lunga rassegna in
centrata su alcuni trom
bettisti di varia tendenza, 
americani ed europei. 

f. b. 

Un nuovo gruppo 

« Malvasia » 
laboratorio 
che produce 

musica 
e caliti 
popolari 

ROMA — « Malvasia » in for
ma di laboratorio. « Malva
sia » è un nuovo gruppo cha 
raccoglie l'eredità del trio 

« Piazza G.annattaslo Bre-
ga » (i pruni due restano, il 
terzo. Pit-ro Brega, la voca, 
passa ad altra iormazione), 
a cui si aggiungono ora Mas-
.limo e Marcello Pastore "lo. 
Jl lnboistorio è il Folkstudio, 
dove lunedi seni il quartet
to ,,i è esibito nell'ambito 
della 10. Ha.viei'na di musi
ca popolare italiana. 

Un pubblico numerosissimo 
eia venuto ad ascoltare le 
nuove tendenze di Piazza e 
amici e l'attesa non è andata 
delusa. Tutfa'.tro. « Malva
sia » ha lavorato, appunto, in 
ionna di laboratorio, perchè 
molte delle canzoni pre
sentate erano nuove e non 
tutte ancora messe a punto; 
quindi il pubblico ha potuto 
assistere alla nascita di mate
riali musicali intessuti di so
norità proprie del canto po
polare ed ampliati adesso non 
più soltanto alle specificità 
della tradizione ita'.iana ma 
anche a quella anglosassone 
e francofona. 

Ti a le riconferme del grup
po, sempre suggestivi appaio 
no brani coinè // valzer per Si-
giunta (impostosi ad un 
ascolto di mas-a per esser»' 
stato scelto come sigla d'aper
tura e di chiusura di una 
recente trasmissione tclevis: 
va, « La macchina del cine
ma » di Bellocchio), Sali sole 
e Valzer di un momento, m 
cui Piazza e Giannattasio 
danno prova^ della loro bra
vura agli organetti, all'arpa 
irlandese e alla ghironda. Tra 
le novità, particolarmente 
pregevoli ci sono sembrato 
alcune musiche del '600 irlan
dese, ispirate al cantastorie 
Carolan, e un valzer del 
Quebec. L'inserimento del duo 
Pastorello, rispettivamente al 
violino e ni flauti e olla chi
tarra, arricchisce l'insieme 
musicale anche se per ades 
so pone ferse alcuni proble
mi di coesione e affiatamen
to. «Malvasia» ha tra gli al
tri prossimi impegni la regi
strazione di un LP e un con
certo a Parigi. 

La rassegna al Folkstudio 
prasegue fino a sabato: do
mani sora l'appuntamento è 
con il gruppo d' Graziella di 
Prospero, che presenterà tra 
l'altro alcuni brani dell'ulti
mo LP « In mezzo al petto 
mio ce sta 'n zerpente », usci
to in questi giorni con una 
presentazione di Tullio De 
Mauro. Graziella sarà accom
pagnata da Francesco Splen
dori alla zampogna, Angelino 
Maugliani agli organetti, To 
nino ed Ezio Gagliardi alla 
fisarmonica, chitarra e per
cussioni e Giorgio Pedrazzi. 
Venerdì sarà la volta del 
»< Canzon'ere Molisano »: sa 
bato. infine, chiuderà la ras 
segna la canzone proleta
ria delle « Nacchere rosse ». 

p- s 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150: 
Vista la legge regionale 24 novembre 1975 n. 55; 
Vista la legge regionale 5-12-1977, n. 56; 
Visto il decreto del Presidente della Giunta regio 

naie del Piemonte ti. 8696 del 20 dicembre 1978 pubblicato 
per estratto sul B. U. R. ti. 1 del 2 gennaio 1979 ceti il 
quale è stata approvata la variante ci. 32 al Piano Rego 
latore Generale relativa a cambiamento di destinazione 
e di dimensionamento di aree in località Gcrbido. adot
tata con deliberazione del Consiglio Comunale iti data 
31 maggio 1977: 

rende noto 
il decreto di cui sopra eco i relativi allegati e depositato 
nella Segreteria Comunale ed è esposto a libera visione 
del pubblico per tutto il periodo di validità del piano 
presso la Ripartizione VII PP. RR. Ufficio Cartografi™ 
(orario 9-12) a partire dalla data di pubblicazione del 
presente avviso e precisamente dal 7 febbraio 1979. 

Tonno, li 19 gennaio 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

G. FERRERI D. NOVELLI 

Il Calendario 
del Popolo 
è uno strumento di ricerca e proposta cul
turale per 
— far crescere una cultura di massa criti

ca, ricca, aggiornata 
rispondere al bisogno di conoscenza • 
alla volontà di partecipazione delle mas
se popolari 
diffondere le esperienze culturali valide 
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